
 

 

   22 luglio, Domenica XVI T.O.  

    h. 6.30 a san Biag io, Eucaristia  

    h. 8,00 a san Benedetto, Eucaristia 

    h. 9,15 a Praglia, Eucaristia 

 

 23 luglio, lunedì,  SANTA BRIGIDA, RELIGIOSA, PATRONA D’EUROPA 

      h. 6.30 a san Biag io, Eucaristia 

         

 24 luglio, martedì, San Charbel Makluf, sacerdote 

        h. 6.30 a san Biag io, Eucaristia 

            

   25 luglio, mercoledì, SAN GIACOMO, APOSTOLO 

        h. 6.30 a san Biag io, Eucaristia    

   

   26 luglio, giovedì, Santi Gioacchino e Anna, genitori della Beata Vergine Maria 

         h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia   

          

   27 luglio, venerdì,                                       

    h. 6.30 a san Biag io, Eucaristia     

   

   28 luglio, Sabato, San Massimo, vescovo 

    h. 6.30 a san Biag io, Eucaristia         

          h. 18.00 a San Biag io Eucaristia                               

 

   29 luglio, Domenica XVII T.O.  

    h. 6.30 a san Biag io, Eucaristia  

    h. 8,00 a san Benedetto, Eucaristia 

    h. 9,15 a Praglia, Eucaristia 
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La Comunità Monastica di Praglia celebra l’Eucaristia: 
Nei giorni feriali : verso le ore 08.00, dopo le lodi. 
Nelle domeniche: alle ore 11.00 e alle ore 17.00.  

Gesù invita i suoi a “riposare un po”. Il tempo delle ferie può diventare l’occasione 

per dare più spazio a Dio nella preghiera, per un incontro più sereno con la natura e  
relazioni più fraterne e cordiali con il nostro prossimo.  
 

LA SALUTE DEL CUORE 
Gesù mostra una tenerezza di madre: “Andiamo via, 
e riposatevi un po'“. Lo sguardo di Gesù va a cogliere 
la stanchezza dei suoi. Non si ferma a misurare i ri-
sultati del loro lavoro, per lui prima di tutto viene la 
persona, la salute profonda del cuore. 

Più di ciò che fai, a lui interessa ciò che sei: conduce i 
suoi a prendersi un po' di tempo tutto per se stessi, 
del tempo per vivere.  
 

PRENDERSI TEMPO 
Prenditi tempo per pensare / perché questa è la vera forza dell'uomo 
Prenditi tempo per leggere / perché questa è la base della saggezza 
Prenditi tempo per pregare / perché questo è il maggior potere sulla terra 

Prenditi tempo per ridere / perché il riso è la musica dell'anima 
Prenditi tempo per donare / perché il giorno è troppo corto per essere egoi-
sta 
Prenditi tempo per amare ed essere amato / perché questo è il privilegio 
dato da Dio 

Prenditi tempo per essere amabile / perché questo è il cammino della felici-
tà. Prenditi tempo per vivere! 
 

LO SGUARDO CHE ABBRACCIA 
Stare con Gesù e imparare come guardare, 
prima ancora di come agire. Prima ancora 
delle parole, Gesù insegna uno sguardo che 
abbraccia, che ha compassione e tenerezza. 

Se ancora c'è sulla terra chi ha l'arte divina 
della compassione, chi si commuove per 
l'ultimo uomo, allora c'è ancora speranza di 
restare umani, di arrestare questo dominio 
delle passioni tristi, allora questa nostra 

terra avrà un futuro. 
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CAMPO ELEMENTARI 
Domenica 29 luglio parte il primo campo scuola 
di quest’anno per i bambini dalla terza alla quin-
ta elementare a Castel Tesino (TN). Il tema del 
campo è impostato sui giochi/giocattoli, sul va-
lore del gioco come esperienza per conoscere se 

stessi e per incontrare gli altri. Ai bambini verrà 
proposto di inventare giochi e di farsi giocattoli 
per produrre la gioia dello stare insieme e di 
condividere mondi fantastici in cui esprimersi e 

relazionarsi. Non giochi solitari per riempire i 
vuoti relazionali ma giochi condivisi con i com-
pagni per esprimere e condividere la bellezza 
della vita e delle relazioni. Il campo si concluderà sabato 4 agosto con il 
rientro a Praglia. 

PELLEGRINAGGIO A PIEDI  
Si tratta di un percorso lungo il “cammino Blu” itinerario che collega tre san-

tuari tra Friuli e Slovenia.  
Da domenica16 settembre a mercoledì 19 sera. 
Sono i santuari di Castelmonte in Friuli, di Marijino Celje in Slovenia e di 
Monte Santo sopra Nova Goriza in Slo-
venia. 
 

Costi 
La quota è di € 130  comprensiva della 3 
cene colazioni e pernotti  e del biglietto 
del treno Udine Cividale e Cormons Udi-
ne. Sono esclusi i pranzi (prima di parti-
re sarà bene avere con se un pranzo al 

sacco per la domenica e anche per il lu-
nedì, visto che non sarà possibile fare la 
spesa. Acqua se ne trova lungo il percorso. 
 

Adesione  
Entro 15 agosto con caparra di € 80 
INFO: LAURA PISANELLO 328 7866157 

 

Il senso del pellegrino 
 

Un bisogno ... 
Può essere un’esigenza improvvisa, il biso-
gno di prendere e scappare. Di allonta-
narsi dalla quotidianità (frenetica, noiosa o 

ripetitiva che sia). Di prendere le distanze. 

Di non farsi avvinghiare. Tutti, in fondo, abbiamo avvertito la necessità di 
fare una pausa: “Se vado avanti così”, ci siamo detti, “scoppio”.  
 

Una chiamata ... 
Può essere una chiamata, una 
voce che cresce dentro di 

noi giorno dopo giorno. Che ma-
tura nel tempo. Che ci spinge a 
guardare lontano.  
Può essere una necessità o una 
curiosità. O semplicemente la vo-

glia di posare lo sguardo, e l’ani-
ma, su qualcosa di nuovo, mai 
visto e sentito.  
 

Un viaggio nel profondo ... 
Può essere un pretesto per viag-
giare, che diventa molto di più. 

Un viaggio che non procede oriz-
zontale, sulla superficie, ma scava 
nel profondo, dentro di noi.  
Può essere una fuga, un rifiuto di 
quello che ci circonda e al quale 

torneremo. Ma diversi, cambiati.   
Può essere il coronamento di una 
scelta, una conferma o una sor-
presa.  
Può essere una risposta agli inter-

rogativi che ci assillano da tempo o 
può rompere con tutte le risposte con le quali siamo soliti rispondere.   
Può procedere da un bisogno di silenzio o confronto, di solitudine 
o partecipazione.  
 

Un viaggio spirituale 
Ma un pellegrinaggio è sempre un’esperienza unica e indimenticabile, che 

arricchisce la vita. Non è mai solo un viaggio fisico, ma un viaggio spiri-
tuale. Che ci avvicina a Dio, 
al creato. Il pellegrino si sve-
ste dai panni della quotidiani-
tà e scopre una dimensione 

altra, di conversione. E 
guarda il mondo con uno 
sguardo nuovo, accogliente. 
Si apre alla meraviglia, allo 
stupore. L’uomo è un essere 

in cammino e bisognoso di 
significato.  


